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7Introduzione

Francesca De Chiara e Maurizio Napolitano 

I dati pubblici rappresentano una risorsa importante del patrimonio 
informativo per la creazione di valore sociale ed economico sui territori. 
Nell’ultimo decennio, domanda e offerta di dati sono cresciute in ma-
niera esponenziale, rendendo necessarie analisi sempre più accurate. In 
questo contesto, le pubbliche amministrazioni, a tutti i livelli, rilasciano 
una quantità di dati di cui è difficile  monitorare il riutilizzo e misurare 
l’impatto. Questo volume prende in esame le politiche sui dati e i percor-
si di tutti i soggetti coinvolti nelle fasi del processo di apertura, rilascio 
e distribuzione dei dati fino al loro riutilizzo, illustrando casi di successo 
di riuso a fini commerciali e non, ma anche evidenziando i limiti da su-
perare, sui quali costruire le strategie più efficaci per valorizzare i dati.  

La lettura di questo libro si propone pertanto come un percorso attraverso 
cui si è guidati a conoscere a fondo il significato degli Open Data, a capire 
quali sono le caratteristiche necessarie che devono avere i dati per permet-
tere la creazione di valore sociale ed economico, ad avere consapevolezza 
degli ostacoli da superare, con una serie di esempi a cui fare riferimento.

Ampio spazio viene dato alle politiche digitali messe in atto dall’Europa 
e alle azioni mirate alla valorizzazione dei dati sia pubblici che privati, 
con grande attenzione alla titolarità del dato e sottolineando la tensio-
ne esistente e irrisolta tra dato come come bene comune e dato come 
asset competitivo. I risultati del progetto GIOCOnDa - Gestione Integra-
ta e Olistica del Ciclo di vita degli Open Data (progetto finanziato dal 
programma INTERREG EUROPE del fondo Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale - FESR - su fondi strutturali relativi alla programmazione 
2014-2020) aiutano poi a comprendere al meglio quali sono i modelli di 
pubblicazione adottati dalle pubbliche amministrazioni e quali sono le 
azioni da svolgere per estrarre valore e rendere i dati una risorsa prima-
ria per migliorare i processi organizzativi.



8 Nel contesto italiano vengono presi in considerazione tre casi d’uso che 
rispecchiano a loro volta tre categorie di fruitori e produttori di dati: le 
aziende, le pubbliche amministrazioni e le comunità.

Anche qui, gli esempi selezionati si riferiscono alle migliori pratiche 
emerse durante lo studio. Si comincia con i risultati di Open Data 200 
Italia: uno studio che, a partire dall’analisi di 200 aziende italiane, mostra 
quali sono i settori di maggior successo del riuso dei dati, come questi 
vengono usati dalle aziende, quali prodotti e servizi sono stati generati  
e quanto alta rimane la necessità di proseguire in “politiche open data” 
robuste che puntano alla qualità del dato.

L’esempio relativo alle  pubbliche amministrazioni viene invece dalla 
Provincia Autonoma di Bolzano con la piattaforma Open Data Hub: un 
esempio molto concreto di come vengono resi disponibili dati, anche 
da fonti non direttamente gestite dalla PA e da privati, orientati verso 
delle strategie ben definite per l’arricchimento del territorio (turismo 
e mobilità), mettendo quindi nuovamente al centro la creazione di un 
bene comune da cui chiunque può trarre valore.

Come esempio di comunità virtuosa si riporta il caso del progetto 
OpenStreetMap dove, anche qui guardando a quanto accade in Italia, 
diversi attori (per la maggior parte attivisti) contribuiscono alla creazio-
ne di una banca dati georiferita, che crea molto velocemente prodotti e 
servizi di impatto sociale ed economico. 

Il percorso si conclude con la proposta di una serie di raccomandazioni 
da seguire per chi voglia comprendere come abilitare al meglio gli 
Open Data con cui creare valore.


